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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. 
Misura 111 “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione, Seconda Sottofase 
Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”- rettifica della Determinazione A03785 del 
15/05/2013 concernente: l’ adeguamento funzionale dei provvedimenti di concessione delle domande di 
aiuto, identificate ai n.n. 8475904850, 8475904857, 8475904862, 8475904865, 8475904868, 8475904877. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE  REGIONALE  

AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA. 
 

Su proposta  del Dirigente Regionale dell’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e 
Comunicazione; 

 

VISTA la L.R. 18.02.2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 
settembre 2002 e ss. mm. ii.; 

VISTO il Decreto dirigenziale n. A03497 del 06/05/2013,  avente ad oggetto “– Delega ex art. 166 
del R.R. n. 1/2002 al Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e 
Pesca del potere di adottare determinazioni dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza 
del Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio”; 

VISTO il Decreto legislativo n. 33/2013, art. 26;  

VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di 
agricoltura” che all’art.8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio; 

VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le 
aziende agricole disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle  aziende agricole che 
intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono 
stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo 
programmazione 2007/2013)”; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento 
n.363/2009 del 4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale come da 
ultimo modificato con il Regolamento (CE) n. 484/2009 del 9 giugno 2009; 

VISTO il Regolamento n. 65/2011 (UE) e ss.mm.ii. del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione 
delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata 
approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”; 
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VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale, n. 163 del 7 marzo 2008, concernente “Reg. (CE) 
1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 
periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul 
supplemento str. rio n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e successive modificazioni ed 
integrazioni, con la quale sono state approvate le  “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad 
investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i  bandi pubblici per la raccolta 
delle domande per le misure 111 azione 1, 112 e “pacchetto giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 
azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della progettazione 
integrata di filiera (PIF);  

VISTA deliberazione della Giunta Regionale n. 977 del 17/12/2009 concernente “ Reg. CE 
1698/2005 –Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del 2007/2013 del Lazio. Chiarimenti inerenti le 
disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali presentate per 
l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici di cui alle DD.GG.RR. nn. 412/2008, 
360/209 e 654/2009”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente “Reg. (CE) 
n. 1698/2005 – Presa d’atto dell’approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale 
della Regione Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea con decisione 
C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 161 del 5 marzo 2010 concernente “Recepimento 
del D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, relativo alla "disciplina del regime di condizionalità ai sensi 
del regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale". Disposizioni regionali di attuazione per le 
"misure a investimento", come definite all'art. 25 del regolamento (CE) n. 1975/06 e alle misure di 
cui agli articoli 63 lettera c), 66 e 68 del regolamento (CE) n. 1698/05”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 370 del 7 agosto 2010 concernente “Reg. CE 
1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Misure urgenti per 
l’accelerazione della spesa. Adeguamenti alle “Disposizioni per l’attuazione delle misure a 
investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 319 del 8 luglio 2011 concernente “Reg. CE 
1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Misure urgenti per 
l’accelerazione della spesa. Ulteriori adeguamenti alle “Disposizioni per l’attuazione delle misure a 
investimento”;  

VISTA la Determinazione n. C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è stato adottato il 
“Modello organizzativo per la gestione delle domande di aiuto PSR 2007/2013”; 

VISTA la Determinazione n. A8959 del 14 settembre 2011 concernente: - Reg.(CE) n. 1698/05. 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007-2013. D.M. 22 dicembre 2009, 
n. 30125, relativo alla "disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento CE n. 
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale". Scheda per la determinazione delle riduzioni/esclusioni relativa alla 
seguenti "misure ad investimento " dell'Asse 1: Misura 111 Az. 1a e Misura 115; 

VISTA la determinazione n.11245 del 5 dicembre 2011 con la quale si è tra l’altro all’approvazione 
dell’elenco di 21 domande di aiuto ritenute ammissibili, presentate nella Seconda Sottofase 
Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”, relative alla MISURA 111 “Azioni nel 
campo della formazione professionale e dell’informazione” bando singolo-;  
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PRESO ATTO che tra le succitate domande di aiuto presentate e ritenute ammissibili, fanno parte 
quelle presentate dall’Ente di formazione SERVICE LAZIO 2000 soc.cons. a.r.l., quale soggetto 
attuatore e beneficiario del contributo concesso, così come elencate e quantificate nei relativi 
provvedimenti di concessione : 
 

 MUD 
n. 

Contributo 
Richiesto 

€ 

Investimento 
Ammissibile 

€ 

Contributo 
Concesso 

€ 

Provvedimento Di 
Concessione degli Aiuti 

n. 
1 8475904850 39.600,00 34.725,00 33.318,00 7/111/Az.1 del 16/12/2011 

2 8475904857 45.600,00 41.025,00 39.618,00 8/111/Az.1 del 16/12/2011 
3 8475904862 39.600,00 34.725,00 33.318,00 9/111/Az. 1 del 16/12/2011 

4 8475904865 45.600,00 41.025,00 39.618,00 10/111/Az. del 16/12/2011 

5 8475904868 45.600,00 41.025,00 39.618,00 11/111/Az.1 del 16/12/2011 

6 8475904877 39.600,00 34.725,00 33.318,00 12/111/Az.1 del 16/12/2011 

 

Considerato che il beneficiario è costituito in ATI con l’ente CIPA-AT. Lazio,  e che il contributo 
concesso, visti gli atti istruttori relativi alle domande di aiuto inoltrate dall’Ente di formazione 
SERVICE LAZIO 2000 capofila dell’ATI, è stato ripartito e descritto nei relativi atti di concessione 
come di seguito riportato:  

 MUD 
n. 

Provvedimento di 
concessione degli Aiuti 

n. 

Contributo 
Concesso 

€ 

Quota Service 
Lazio  2000 

€ 

Quota   
CIPA.At Lazio 

 € 
1 8475904850 7/111/Az.1 del 

16/12/2011 
33.318,00 9.222,42 24.095,58

2 8475904857 8/111/Az.1 del 
16/12/2011 

39.618,00 10.966.26 28.651,74

3 8475904862 9/111/Az. 1 del 
16/12/2011 

33.318,00 9.222,42 24.095,58

4 8475904865 10/111/Az. del 
16/12/2011 

39.618,00 10.966,26 28.651,74

5 8475904868 11/111/Az.1 del 
16/12/2011 

39.618,00 10.966,26 28.651,74

6 8475904877 12/111/Az.1 del 
16/12/2011 

33.318,00 9.222,42 24.095,58

 
VISTO l’atto notarile del 20 febbraio 2012 , repertorio n. 2289, con il quale la Service Lazio 2000 
Soc. Cons. a.r.l., con sede in Roma P.zza Fernando De Lucia,20, in qualità di soggetto capofila, e il 
Centro per la Istruzione professionale e l’Assistenza tecnica della Regione Lazio (CIPA AT- Lazio), 
con sede in Roma Via Edoardo D’Onofrio,57, convengo di riunirsi in Associazione Temporanea 
d’Impresa; 

VISTE le note n. 52152 del 07/02/2013 e n. 11581 del 23/03/2013, con le quali, nell’ambito dei 
procedimenti istruttori relativi alle domande di pagamento a saldo presentate dal capofila dell’ATI 
SERVICE LAZIO 2000 soc.cons. a.r.l., l’amministrazione regionale ha chiesto chiarimenti riguardo 
le spese sostenute e la suddivisione delle quote di competenza spettanti ai partner della succitata 
ATI; 
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VISTA la determinazione n.A03785 del 15/05/2013 con la quale per l’adeguamento funzionale 
sono state riportate, per mero errore materiale, le somme così come dettagliate nella seguente 
tabella :   

 MUD 
n. 

Provvedimento di 
concessione degli Aiuti 

n. 

Contributo 
Concesso 

€ 

Quota Service 
Lazio  2000 

€ 

Quota CIPA.At 
Lazio 

€ 
1 8475904850 7/111/Az.1 del 16/12/2011 33.318,00 24.095,58 9.222,42

2 8475904857 8/111/Az.1 del 16/12/2011 39.618,00 28.651,74 10.966.26
3 8475904862 9/111/Az. 1 del 16/12/2011 33.318,00 24.095,58 9.222,42

4 8475904865 10/111/Az. del 16/12/2011 39.618,00 28.651,74 10.966,26

5 8475904868 11/111/Az.1 del 16/12/2011 39.618,00 28.651,74 10.966,26

6 8475904877 12/111/Az.1 del 16/12/2011 33.318,00 24.095,58 9.222,42

 
VISTA la nota esplicativa n. 67 del 24/04/2013 e la nota n.74 del 09/05/2013, inviata 
all’Amministrazione Regionale, con la quale il soggetto capofila della ATI, Service Lazio 2000 
Soc. Cons. a.r.l, richiede l’adeguamento funzionale dei provvedimenti di concessione degli aiuti 
così come dettagliati, in percentuale, nel succitato atto notarile ; 

CONSIDERATO che ambedue gli Enti di Formazione sono accreditati dalla Regione Lazio per la 
somministrazione di servizi di formazione in agricoltura e/o nel settore forestale ai sensi della DGR 
968/2007; 

CONSIDERATO che i programmi formativi sono giunti a buon fine, che le spese sono state 
effettivamente sostenute e ripartite tra i due soggetti costituendi l’ATI;  

CONSIDERATO che in conformità e in esecuzione delle disposizioni di cui alla citata 
Determinazione n.A11245 del 05/12/2011 le concessioni dei contributi sono a favore del 
Beneficiario SERVICE LAZIO 2000 SOC. CONSORTILE A.R.L. e che l’adeguamento funzionale  
ai succitati provvedimenti così come richiesto non comporta, per l’Amministrazione Regionale, 
alcun onere aggiuntivo;  

RITENUTO, pertanto, di procedere alla rettifica della tabella erroneamente indicata nella 
precedente determinazione n.A03785 del 15/05/2013, e all’adeguamento funzionale dei 
provvedimenti di concessione degli aiuti così come dettagliato nella seguente tabella, dove sono 
descritte anche in percentuale le quote di contributo spettanti ai partner dell’ATI, come previsto dal 
sopra richiamato atto notarile del 20/02/2012:  
 MUD 

n. 
Provvedimento 
di Concessione 
degli Aiuti n. 

Contributo 
Concesso 

€ 

% 
ATI 

Quota- 
SERVICE 
Lazio 2000 
contributo 
concesso -  € 

% 
ATI 

Quota- 
CIPA.AT Lazio 
contributo 
concesso -  € 

1 8475904850 7/111/Az.1 del 
16/12/2011 

33.318,00 74 24.655,32 
 

26 8.662,68 
 

2 8475904857 8/111/Az.1 del 
16/12/2011 

39.618,00 18 7.131,24 
 

82 32.486,76 

3 8475904862 9/111/Az. 1 del 
16/12/2011 

33.318,00 76 25.321,68 
 

24 7.996,32 
 

4 8475904865 10/111/Az. del 
16/12/2011 

39.618,00 80 36.448,56 
 

20 3.169,44 
 

5 8475904868 11/111/Az.1 del 
16/12/2011 

39.618,00 80 31.694,40 
 

20 7.923,60 
 

6 8475904877 12/111/Az.1 del 
16/12/2011 

33.318,00 76 25.321,68 
 

24 7.996,32 
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DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate di: 

di procedere alla rettifica della tabella erroneamente indicata nella precedente determinazione 
n.A03785 del 15/05/2013, e all’adeguamento funzionale dei provvedimenti di concessione degli 
aiuti così come dettagliato nella seguente tabella, dove sono descritte anche in percentuale le quote 
di contributo spettanti ai partner dell’ATI, come previsto dal sopra richiamato atto notarile del 
20/02/2012:  
 MUD 

n. 
Provvedimento 
di Concessione 
degli Aiuti n. 

Contributo 
Concesso 

€ 

% 
ATI 

Quota- 
SERVICE 
Lazio 2000 
contributo 
concesso - € 

% 
ATI 

Quota- 
CIPA.AT Lazio 
contributo 
concesso - € 

1 8475904850 7/111/Az.1 del 
16/12/2011 

33.318,00 74 24.655,32 
 

26 8.662,68 
 

2 8475904857 8/111/Az.1 del 
16/12/2011 

39.618,00 18 7.131,24 
 

82 32.486,76 

3 8475904862 9/111/Az. 1 del 
16/12/2011 

33.318,00 76 25.321,68 
 

24 7.996,32 
 

4 8475904865 10/111/Az. del 
16/12/2011 

39.618,00 80 36.448,56 
 

20 3.169,44 
 

5 8475904868 11/111/Az.1 del 
16/12/2011 

39.618,00 80 31.694,40 
 

20 7.923,60 
 

6 8475904877 12/111/Az.1 del 
16/12/2011 

33.318,00 76 25.321,68 
 

24 7.996,32 
 

 

 

Non ricorrono le condizioni del D.Lgs  n. 33/2013, art. 26;  
 
Il determinato del presente provvedimento è pubblicato sul sito internet della Direzione Regionale 
Agricoltura: www.agricoltura.regione.lazio.it/psr/  
 
 

IL DIRETTORE  
Roberto Ottaviani 
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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. Misura 111 “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione, Seconda Sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”- rettifica della Determinazione A03785 del 15/05/2013 concernente: l’ adeguamento funzionale dei provvedimenti di concessione delle domande di aiuto, identificate ai n.n. 8475904850, 8475904857, 8475904862, 8475904865, 8475904868, 8475904877.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE  REGIONALE 


AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA.


Su proposta  del Dirigente Regionale dell’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione;


VISTA la L.R. 18.02.2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e ss. mm. ii.;


VISTO il Decreto dirigenziale n. A03497 del 06/05/2013,  avente ad oggetto “– Delega ex art. 166 del R.R. n. 1/2002 al Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca del potere di adottare determinazioni dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza del Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio”;


VISTO il Decreto legislativo n. 33/2013, art. 26; 

VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di agricoltura” che all’art.8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio;


VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le aziende agricole disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle  aziende agricole che intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);


VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n.363/2009 del 4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale come da ultimo modificato con il Regolamento (CE) n. 484/2009 del 9 giugno 2009;

VISTO il Regolamento n. 65/2011 (UE) e ss.mm.ii. del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;


VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale, n. 163 del 7 marzo 2008, concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul supplemento str. rio n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e successive modificazioni ed integrazioni, con la quale sono state approvate le  “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i  bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 azione 1, 112 e “pacchetto giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della progettazione integrata di filiera (PIF); 


VISTA deliberazione della Giunta Regionale n. 977 del 17/12/2009 concernente “ Reg. CE 1698/2005 –Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del 2007/2013 del Lazio. Chiarimenti inerenti le disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali presentate per l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici di cui alle DD.GG.RR. nn. 412/2008, 360/209 e 654/2009”;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente “Reg. (CE) n. 1698/2005 – Presa d’atto dell’approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea con decisione C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009”; 


VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 161 del 5 marzo 2010 concernente “Recepimento del D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, relativo alla "disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale". Disposizioni regionali di attuazione per le "misure a investimento", come definite all'art. 25 del regolamento (CE) n. 1975/06 e alle misure di cui agli articoli 63 lettera c), 66 e 68 del regolamento (CE) n. 1698/05”;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 370 del 7 agosto 2010 concernente “Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Misure urgenti per l’accelerazione della spesa. Adeguamenti alle “Disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento”;


VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 319 del 8 luglio 2011 concernente “Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Misure urgenti per l’accelerazione della spesa. Ulteriori adeguamenti alle “Disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento”; 

VISTA la Determinazione n. C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è stato adottato il “Modello organizzativo per la gestione delle domande di aiuto PSR 2007/2013”;


VISTA la Determinazione n. A8959 del 14 settembre 2011 concernente: - Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007-2013. D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125, relativo alla "disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale". Scheda per la determinazione delle riduzioni/esclusioni relativa alla seguenti "misure ad investimento " dell'Asse 1: Misura 111 Az. 1a e Misura 115;


VISTA la determinazione n.11245 del 5 dicembre 2011 con la quale si è tra l’altro all’approvazione dell’elenco di 21 domande di aiuto ritenute ammissibili, presentate nella Seconda Sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”, relative alla MISURA 111 “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione” bando singolo-; 


PRESO ATTO che tra le succitate domande di aiuto presentate e ritenute ammissibili, fanno parte quelle presentate dall’Ente di formazione SERVICE LAZIO 2000 soc.cons. a.r.l., quale soggetto attuatore e beneficiario del contributo concesso, così come elencate e quantificate nei relativi provvedimenti di concessione :

		

		MUD


n.

		Contributo Richiesto


€

		Investimento Ammissibile


€

		Contributo Concesso


€

		Provvedimento Di Concessione degli Aiuti


n.



		1

		8475904850

		39.600,00

		34.725,00

		33.318,00

		7/111/Az.1 del 16/12/2011



		2

		8475904857

		45.600,00

		41.025,00

		39.618,00

		8/111/Az.1 del 16/12/2011



		3

		8475904862

		39.600,00

		34.725,00

		33.318,00

		9/111/Az. 1 del 16/12/2011



		4

		8475904865

		45.600,00

		41.025,00

		39.618,00

		10/111/Az. del 16/12/2011



		5

		8475904868

		45.600,00

		41.025,00

		39.618,00

		11/111/Az.1 del 16/12/2011



		6

		8475904877

		39.600,00

		34.725,00

		33.318,00

		12/111/Az.1 del 16/12/2011





Considerato che il beneficiario è costituito in ATI con l’ente CIPA-AT. Lazio,  e che il contributo concesso, visti gli atti istruttori relativi alle domande di aiuto inoltrate dall’Ente di formazione SERVICE LAZIO 2000 capofila dell’ATI, è stato ripartito e descritto nei relativi atti di concessione come di seguito riportato: 


		

		MUD


n.

		Provvedimento di concessione degli Aiuti


n.

		Contributo Concesso


€

		Quota Service Lazio  2000


€

		Quota  


CIPA.At Lazio

 €



		1

		8475904850

		7/111/Az.1 del 16/12/2011

		33.318,00

		9.222,42

		24.095,58



		2

		8475904857

		8/111/Az.1 del 16/12/2011

		39.618,00

		10.966.26

		28.651,74



		3

		8475904862

		9/111/Az. 1 del 16/12/2011

		33.318,00

		9.222,42

		24.095,58



		4

		8475904865

		10/111/Az. del 16/12/2011

		39.618,00

		10.966,26

		28.651,74



		5

		8475904868

		11/111/Az.1 del 16/12/2011

		39.618,00

		10.966,26

		28.651,74



		6

		8475904877

		12/111/Az.1 del 16/12/2011

		33.318,00

		9.222,42

		24.095,58





VISTO l’atto notarile del 20 febbraio 2012 , repertorio n. 2289, con il quale la Service Lazio 2000 Soc. Cons. a.r.l., con sede in Roma P.zza Fernando De Lucia,20, in qualità di soggetto capofila, e il Centro per la Istruzione professionale e l’Assistenza tecnica della Regione Lazio (CIPA AT- Lazio), con sede in Roma Via Edoardo D’Onofrio,57, convengo di riunirsi in Associazione Temporanea d’Impresa;


VISTE le note n. 52152 del 07/02/2013 e n. 11581 del 23/03/2013, con le quali, nell’ambito dei procedimenti istruttori relativi alle domande di pagamento a saldo presentate dal capofila dell’ATI SERVICE LAZIO 2000 soc.cons. a.r.l., l’amministrazione regionale ha chiesto chiarimenti riguardo le spese sostenute e la suddivisione delle quote di competenza spettanti ai partner della succitata ATI;


VISTA la determinazione n.A03785 del 15/05/2013 con la quale per l’adeguamento funzionale sono state riportate, per mero errore materiale, le somme così come dettagliate nella seguente tabella :  


		

		MUD


n.

		Provvedimento di concessione degli Aiuti


n.

		Contributo Concesso


€

		Quota Service Lazio  2000

€

		Quota CIPA.At Lazio


€



		1

		8475904850

		7/111/Az.1 del 16/12/2011

		33.318,00

		24.095,58

		9.222,42



		2

		8475904857

		8/111/Az.1 del 16/12/2011

		39.618,00

		28.651,74

		10.966.26



		3

		8475904862

		9/111/Az. 1 del 16/12/2011

		33.318,00

		24.095,58

		9.222,42



		4

		8475904865

		10/111/Az. del 16/12/2011

		39.618,00

		28.651,74

		10.966,26



		5

		8475904868

		11/111/Az.1 del 16/12/2011

		39.618,00

		28.651,74

		10.966,26



		6

		8475904877

		12/111/Az.1 del 16/12/2011

		33.318,00

		24.095,58

		9.222,42





VISTA la nota esplicativa n. 67 del 24/04/2013 e la nota n.74 del 09/05/2013, inviata all’Amministrazione Regionale, con la quale il soggetto capofila della ATI, Service Lazio 2000 Soc. Cons. a.r.l, richiede l’adeguamento funzionale dei provvedimenti di concessione degli aiuti così come dettagliati, in percentuale, nel succitato atto notarile ;

CONSIDERATO che ambedue gli Enti di Formazione sono accreditati dalla Regione Lazio per la somministrazione di servizi di formazione in agricoltura e/o nel settore forestale ai sensi della DGR 968/2007;

CONSIDERATO che i programmi formativi sono giunti a buon fine, che le spese sono state effettivamente sostenute e ripartite tra i due soggetti costituendi l’ATI; 


CONSIDERATO che in conformità e in esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione n.A11245 del 05/12/2011 le concessioni dei contributi sono a favore del Beneficiario SERVICE LAZIO 2000 SOC. CONSORTILE A.R.L. e che l’adeguamento funzionale  ai succitati provvedimenti così come richiesto non comporta, per l’Amministrazione Regionale, alcun onere aggiuntivo; 


RITENUTO, pertanto, di procedere alla rettifica della tabella erroneamente indicata nella precedente determinazione n.A03785 del 15/05/2013, e all’adeguamento funzionale dei provvedimenti di concessione degli aiuti così come dettagliato nella seguente tabella, dove sono descritte anche in percentuale le quote di contributo spettanti ai partner dell’ATI, come previsto dal sopra richiamato atto notarile del 20/02/2012: 


		

		MUD


n.

		Provvedimento di Concessione degli Aiuti n.

		Contributo Concesso


€

		% ATI

		Quota-


SERVICE Lazio 2000 contributo concesso -  €

		% ATI

		Quota-


CIPA.AT Lazio contributo concesso -  €



		1

		8475904850

		7/111/Az.1 del 16/12/2011

		33.318,00

		74

		24.655,32




		26

		8.662,68






		2

		8475904857

		8/111/Az.1 del 16/12/2011

		39.618,00

		18

		7.131,24


 

		82

		32.486,76 



		3

		8475904862

		9/111/Az. 1 del 16/12/2011

		33.318,00

		76

		25.321,68




		24

		7.996,32 






		4

		8475904865

		10/111/Az. del 16/12/2011

		39.618,00

		80

		36.448,56



		20

		3.169,44






		5

		8475904868

		11/111/Az.1 del 16/12/2011

		39.618,00

		80

		31.694,40




		20

		7.923,60 






		6

		8475904877

		12/111/Az.1 del 16/12/2011

		33.318,00

		76

		25.321,68 




		24

		7.996,32 








DETERMINA


Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate di:


di procedere alla rettifica della tabella erroneamente indicata nella precedente determinazione n.A03785 del 15/05/2013, e all’adeguamento funzionale dei provvedimenti di concessione degli aiuti così come dettagliato nella seguente tabella, dove sono descritte anche in percentuale le quote di contributo spettanti ai partner dell’ATI, come previsto dal sopra richiamato atto notarile del 20/02/2012: 

		

		MUD


n.

		Provvedimento di Concessione degli Aiuti n.

		Contributo Concesso


€

		% ATI

		Quota-


SERVICE Lazio 2000 contributo concesso - €

		% ATI

		Quota-


CIPA.AT Lazio contributo concesso - €



		1

		8475904850

		7/111/Az.1 del 16/12/2011

		33.318,00

		74

		24.655,32




		26

		8.662,68






		2

		8475904857

		8/111/Az.1 del 16/12/2011

		39.618,00

		18

		7.131,24


 

		82

		32.486,76 



		3

		8475904862

		9/111/Az. 1 del 16/12/2011

		33.318,00

		76

		25.321,68




		24

		7.996,32 






		4

		8475904865

		10/111/Az. del 16/12/2011

		39.618,00

		80

		36.448,56



		20

		3.169,44






		5

		8475904868

		11/111/Az.1 del 16/12/2011

		39.618,00

		80

		31.694,40




		20

		7.923,60 






		6

		8475904877

		12/111/Az.1 del 16/12/2011

		33.318,00

		76

		25.321,68 




		24

		7.996,32 








Non ricorrono le condizioni del D.Lgs  n. 33/2013, art. 26; 

Il determinato del presente provvedimento è pubblicato sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura: www.agricoltura.regione.lazio.it/psr/ 


IL DIRETTORE 


Roberto Ottaviani

